
                                                                                                                         

CITTA' DI TORINO

CIRCOSCRIZIONE VI

CONS. CIRC.LE  N.  13/2018

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE VI

IL GIORNO 6 FEBBRAIO 2018

Il Consiglio della Circoscrizione 6 è convocato nelle prescritte forme, per la seduta d’urgenza, nella 

sala delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via San Benigno, 20, alla presenza dei  seguenti 

Consiglieri:

AVRAMO DI PUMPO MANCINI

BARBIERI FESTA MANECCHIA

BERAUDO GARCEA MARTELLI

CAMBAI GIORGITTO PETRARULO

CANGELLI LANZA RUSSO

CATIZONE LEDDA SCAGLIOTTI

CECCARELLI LICARI SCIRETTI

CIAPPINA LOMANTO ZITO

E quindi in totale, con la  Presidente Carlotta SALERNO, n. 25 Consiglieri.

Risulta assente Consigliere: CATIZONE. 

In totale n. 24 Consiglieri

con l'assistenza del Segretario  Dott. Paolo CAPOLONGO per  discutere in  

SEDUTA PUBBLICA

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno: 

ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “PIENA COPERTURA SUL TERRITORIO DELLA 

CIRCOSCRIZIONE 6 DEL SERVIZIO DI MEDICINA DI BASE”.



ORDINE DEL GIORNO

Piena copertura sul territorio della Circoscrizione 6 del servizio di medicina di base

Premesso che

La garanzia dell'effettivo esercizio del diritto alla salute – che rientra tra i diritti tutelati dalla 

Costituzione – presenta in alcune zone della nostra Circoscrizione delle criticità, in particolare per 

quanto riguarda la medicina di base (medici di famiglia e pediatri di libera scelta) a causa della 

carenza di medici, localizzata in particolare in alcune aree più periferiche (ieri Barca e Bertolla, 

oggi Pietra Alta);

la situazione, a causa dei prossimi pensionamenti di diversi medici di famiglia non rimpiazzati da 

un numero sufficiente di giovani in ingresso, è destinata, in assenza di interventi, a peggiorare;  

Considerato che

la formazione di nuovo personale medico è soggetta nel nostro Paese - a partire dalla legge 2 agosto 

1999,  n. 264 (Norme in materia di accessi ai corsi universitari) e s.m.i. - ad un numero 

programmato annuale di accessi ai relativi Corsi di laurea. Parimenti l’accesso alle Scuole di 

specializzazione è normato a partire dal D.lgs. n. 368/1999, che prevede una graduatoria unica 

nazionale in base alla quale i vincitori sono destinati alle sedi prescelte;

si tratta di un meccanismo concepito per fornire i più alti standard qualitativi di formazione 

consentiti dalle risorse umane e strumentali a disposizione – garantendo anche un accesso più 

trasparente alle scuole di specializzazione – ma che va governato con estrema attenzione per non 

rischiare squilibrii nella consistenza organica del personale sanitario, tali da produrre ricadute 

negative sull’erogazione dei servizi;

l’emergenza connessa alla carenza di futuri medici è confermata da numerose fonti, in particolare 

per quanto riguarda la medicina di base: dai dati forniti dal Ministero della Salute, riferiti al 2013, 

circa il 65 per cento dei medici in convenzione aveva già 27 anni di anzianità di laurea. Nel 

quiquennio 2016-2020 la medicina generale – considerando un’età pensionabile di 67 anni – vedrà 

uscire circa 15mila medici, a fronte di soli 5mila in entrata. La FIMMG (Federazione italiana 

medici di medicina generale) conferma che, nei prossimi quindici anni, il 46 per cento dei medici di 

base che andrà in pensione non sarà sostituito;

Rilevato che

il Piano sociosanitario regionale vigente si basa sull’assunto di una razionalizzazione dei presidi 

ospedalieri veri e propri rafforzando nel contempo peró la medicina territoriale, in modo anche da 

limitare l'accesso indiscriminato ai Pronto Soccorso degli ospedali;

la Regione, stante i numerosi pensionamenti non rimpiazzati dall'ingresso di giovani medici, ha 

negli anni cercato di sopperire alla situazione  finanziando borse di studio in medicina generale e di 

specializzazione in pediatria;

l'analisi del fabbisogno di medici di medicina generale (medico di famiglia) semplicemente in 

termini di ambiti territoriali, coprenti un'area molto vasta, non consente di porre in luce criticità 

legate alla copertura non omogenea del servizio, in particolar modo in aree più periferiche e/o 

caratterizzate da una maggiore presenza di anziani, con le relative difficoltà di spostamento, per cui 

il venir meno della presenza di un medico vicino a casa rappresenta un grave problema;



Sottolineato che

la situazione attualmente più critica nel territorio della Circoscrizione 6 è rappresentata dal 

pensionamento del medico di medicina generale che operava nel quartiere di Pietra Alta;

la Circoscrizione 6 intende attivarsi, nei limiti delle sue competenze, per favorire una soluzione del 

problema a beneficio della popolazione del quartiere;

IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 6

Chiede

alla Sindaca Chiara Appendino e all'Assessore competente

- di porre il problema all'attenzione del Presidente Chiamparino e dell'Assessore Saitta, 

individuando le soluzioni strutturali più appropriate per le presenti e future situazioni di criticità 

legate a localizzate carenze nella copertura del servizio del medico di medicina generale e del 

pediatra di libera scelta;

- di avviare un'interlocuzione sul tema con il presidente dell'Ordine dei medici di Torino e con i 

rappresentanti dei medici di famiglia.

Per quanto sopra esposto il Consiglio, con votazione palese per alzata di mano, accerta e proclama il 

seguente esito:

PRESENTI 24

VOTANTI 24

FAVOREVOLI 24

CONTRARI   /

ASTENUTI   /

La proposta è approvata. 


